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COME SONO VENUTE
ALLA LUCE QUESTE
INFLITRAZIONI?
Queste inflitrazioni sono venute alla luce a causa
dell’inchiesta nata dopo la morte di Andrea Bellocco, ex capo
ultras interista, ucciso da un altro capo ultras nerazzurro,
Andre Beretta, al culmine di una lite.  Dopo questo fatto sono
state approfondite ulteriormente le indagini.

Antonio Bellocco Andrea Beretta 



SVILUPPI
A seguito dell’omicidio di Bellocco, una grossa
operazione degli agenti del Servizio Centrale Operativo
della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di
Stato, della Squadra Mobile e della Guardia di Finanza di
Milano ha portato all'arresto di 18 persone e a decine di
perquisizioni nei confronti di membri delle tifoserie
organizzate di Inter e Milan. Le accuse sono
associazione a delinquere, con l'aggravante del metodo
mafioso, estorsione, lesioni e altri reati gravi,
riconducibili al giro d'affari legato all'ambiente
calcistico. 



Luca Lucci Christian Rosiello
Islam Hagag, detto “Alex

Cologno”
Alessandro Sticco 

ARRESTI DELLA CURVA MILAN



Marco Ferdico
Mauro Nepi, detto

“Maurino”
Matteo Norrito Renato Bosetti

ARRESTI DELLA CURVA INTER 



ATTIVITÀ ATTORNO
A SAN SIRO 

Vendita biglietti 
Risse e pestaggi
Parcheggi
Traffico di droga
Pizzo chiesto agli ambulanti

Le curve come introiti redditizi hanno:



PRESSIONI IN CASA
INTER
Nuovi dettagli, svelati dopo l'inchiesta che ha fatto scattare gli
arresti tra i capi ultrà di Inter e Milan, rivelano le forti pressioni di
alcuni esponenti del tifo organizzato nei confronti di Simone Inzaghi
e della società per avere a disposizione più biglietti per la finale di
Champions League contro l'Inter. I documenti riportano discorsi
risalenti al maggio 2023 e tra le righe spunta anche il nome di
Skriniar che avrebbe incontrato i tifosi prima di lasciare Milano per
trasferirsi al PSG.



Oltre al tema dei biglietti, dai quali la Curva Nord ricavava parecchi
soldi, c'è anche quello relativo al rendimento della squadra. L'incontro
inizialmente si sarebbe dovuto tenere ad Appiano Gentile ma a Marco
Ferdico e Mauro Nepi è stato chiesto di tenerlo in altra sede, lontano
dalle telecamere per evitare inconvenienti.
I due  volevano bacchettare l'allenatore per le ultime prestazioni viste
in campo e che non erano piaciute affatto alla curva.  In una
intercettazione Ferdico si scagliava contro Inzaghi, definendolo  
incompetente e mettendolo nel mirino in caso di risultati negativi: "Il
mister è un uomo senza c******i … lì la colpa è del mister e qui
arriviamo a cascata nell'incompetenza".
 

L’INCONTRO CON INZAGHI



Nel 2023 il giocatore era alle ultime battute del suo
contratto con i nerazzurri, le prove di rinnovo non erano
andate bene e sembrava ormai a un passo dal vestire la
maglia del PSG a parametro zero. Anche su questo la
curva ha deciso di indagare incontrando lo slovacco
all'interno di un baretto nei pressi di San Siro. L'incontro
è durato in tutto 20 minuti e secondo gli ultras presenti
sanciva la volontà di Skriniar di andare via dall'Inter.
Ferdico aveva poi raccontato la vicenda tramite una
telefonata: "Ha già deciso, hai visto che gli tremava la
voce… aveva un po' di paura". 
 

IL FACCIA A FACCIA CON
SKRINIAR



Sono iniziati nel carcere milanese di San Vittore gli
interrogatori di garanzia degli ultrà di Milan e Inter arrestati  
nel maxi blitz della DDA di Milano, condotto da Polizia e Gdf,
che ha svelato gli affari illeciti, dal bagarinaggio sui biglietti
fino alle estorsioni su parcheggi e catering a San Siro, le
violenze e un patto tra le due curve, la Nord e la Sud, in nome
dei business illegali. Gli interrogatori andranno avanti  ma la
linea dei sedici ultrà finiti in carcere appare chiara: silenzio
davanti al giudice. 

SITUAZIONE ATTUALE


